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La tematica del “fine vita“ è argomento di forte interesse sociale, con grandissime 
ripercussioni in ambito sanitario. Recentemente a seguito della Legge 219/2017, 
approvata in Senato a Dicembre e pubblicata sulla GU n.12 del 16/01/2018 e di vari casi 
mediatici. Su tali questioni l’opinione pubblica è sempre fortemente discordante. 
L’obiettivo di questo corso FAD è fare il punto su questo delicato tema che irrompe nel 
nostro quotidiano, nei ricordi e nel vissuto di tutti noi e che ancora oggi continua a far 
discutere. 
È una questione che tocca principi fondamentali ed universali dell’esistenza degli esseri 
umani: dalla medicina al diritto, alla morale, l’etica, la religione, la filosofia, e che va a 
sfiorare anche le nostre convinzioni (personali e sociali), le nostre coscienze, la nostra 
libertà di pensiero e il nostro rapporto con la stessa Natura umana, le nostre idee di vita e 
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di morte. 

Indice dei principali argomenti 
• La Legge 219/Dicembre 2017 Legge sul testamento Biologico 

• Commento alla legge sulle DAT 

• Le FAQ sulle DAT 

• La Eutanasia: Cenni storici e legislazione in Italia e nel mondo 

• Il consenso informato e le DAT 

• L’opinione del Garante Privacy sulla Banca dati 

• I modelli di Testamento Biologico 

• Il modulo di autocertificazione 

• Il modulo di nomina per il fiduciario 

• Il Consenso informato in psicologia 

• Le riflessioni bioetiche del Comitato nazionale per la Bioetica 

• La raccolta di contributi forniti alla Commissione Igiene e sanità del Senato 


